
 

Prevenire e contrastare: cosa fare 
e a chi rivolgersi 

Per informazioni: 

Le mafie si possono sconfiggere a condizione che insieme all’attività repressiva 

svolta dalle forze di polizia e dalla magistratura si attui, contemporaneamente, 

un’attività preventiva che veda come protagonisti il mondo delle imprese, delle 
libere professioni, del sindacato, delle associazioni, delle banche, delle 

istituzioni, della politica, della scuola, dell’università e della società nel suo 

insieme. 

È importante promuovere una cultura della legalità che sia ancorata ai principi 

della nostra Costituzione, che educhi al rispetto delle regole, intese non 
esclusivamente come vincoli, ordini e comandi ma, prima di tutto, come delle 

possibilità, come degli strumenti che garantiscono libertà e diritti. Elementi, 
questi ultimi, che le mafie negano, anche nel settore economico-finanziario e 

produttivo. 

Pertanto è importante: 

-    denunciare alle autorità competenti qualsiasi situazione di criticità di cui si 
è venuti a conoscenza o nella quale si è pensa di essere finiti; 

-    non chiedere mai servizi e capitali al di fuori dei circuiti legali; 

-    adottare modelli di selezione dei fornitori, controllare chi sono, come e 

dove operano; 
-    adottare modelli che aiutino a capire chi sono i principali partner economici; 

-    formalizzare procedure e modelli organizzativi (es. Modello organizzativo di 
gestione e controllo dei rischi previsto dal DLgs 231/01)  

-    svolgere analisi di gestione dei rischi, anche mediante procedure di 
controllo interne  

-    valutare la possibilità di ottenere il rating di legalità 
-    per i liberi professionisti: evitare di fornire servizi e consulenze a persone o 

realtà di cui si sospetta il legame con organizzazioni criminali di tipo mafioso e 

segnalare le operazioni finanziarie sospette. 

Chi denuncia lo può fare in modo protetto e sicuro alle autorità competenti. 
Chi denuncia protegge se stesso e la comunità in cui vive e il mercato in cui 

lavora. 

https://www.agcm.it/competenze/rating-di-legalita/


A CHI RIVOLGERSI? 

●    Arma dei Carabinieri - Comando provinciale di Verona  

Via Salvo D'Acquisto 6 -  37122 Verona  
Telefono 045 80561 

tvr29900@pec.carabinieri.it 

●    Guardia di Finanza - Comando provinciale di Verona  

Via Cristoforo Colombo 117 -  37138 Verona  

Telefono 045 493 6787 

●    La Questura di Verona 

Lungadige Antonio Galtarossa, 11 - 37133 VERONA 

 telefono: Centralino: 0458090411 - chiedere della Squadra Mobile 

●    Procura della Repubblica presso il Tribunale di Verona 
via dello Zappatore n. 1 - 37122 Verona 

 telefono: 045 8085599 (centralino) 

●     Prefettura di Verona  
Ufficio vittime estorsione e usura della Prefettura di Verona 

via S. Maria Antica 1 - 37121 Verona 

Telefono 045 8673 411 
prefettura.verona@interno.it 

protocollo.prefvr@pec.interno.it  

●    Il Comune di Verona ha predisposto un Ufficio Antiusura, per fornire un 

punto di ascolto e di indirizzo. 

 

https://www.indicepa.gov.it/ricerca/n-dettaglioaoo.php?cod_amm=cc&cod_aoo=TVR29900
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